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Editoriale 

La Finanziaria? 
Un falso 
in atto pubblico 
SILVANO ANDRIANI 

C he la Finanziaria 1992 fosse «un falso in atto 
pubblico» l'opposizione lo aveva detto in 
tempo reale, vale a dire durante il dibattito 
parlamentare sul bilancio. Ed esattamente 

. a n , . per le ragioni che oggi costringono lo stesso 
governo ad ammetterne parzialmente la fal­

sità: sopravalutazione del tasso di crescita, sopravaluta­
zione delle entrate, probabile sottostima della spesa. 
Non si capisce quale stato di necessità abbia indotto 
Cossiga ad avallare un documento che egli stesso ritene­
va falso. Cossiga poteva sostenere che egli non è tenuto 
a sindacare nel merito la copertura delle leggi. Ma dal 
momento che si arroga il potere di sindacarle non si ca­
pisce perché abbia firmato la Finanziaria. Gli unici moti­
vi che hanno indotto la maggioranza a falsificare il bi­
lancio sono, da una parte, la volontà di ingannare i part­
ner europei prima dell'incontro di Maastricht, dall'altra 
la speranza di ingannare gli elettori circa l'ampiezza del 
disastro della finanza pubblica. Motivi poco nobili, che 
non configurano nessuno stato di necessità. Al contrario 
la necessità è che gli elettori sappiano la verità e cosi i 
nostri partner europei. Le bugie hanno le gambe corte 
anche in materia di bilancio. Ma il governo continua a 
giocare sull'equivoco: gli sfondamenti di cui si parla, ri­
spetto a quale livello del deficit sono calcolati? Rispetto 
ai 132.000 miliardi previsti dalla Finanziaria o ai 152.000 
circa che oggi palazzo Chigi ammette per il 1991? Se, 
come tutto lascia credere, si dà per scontato che si parte 
dai 152.000 miliardi, stiamo parlando di uno sfonda­
mento ulteriore oltre lo sfondamento di 20.000 miliardi 
che viene già dato per scontato. E poiché nella vita del 
pentapartito il deficit di ogni anno na quasi sempre su­
perato del 10-15% quello dell'anno precedente, per il 
1992 possiamo contare, al netto delie stangate, su un 
deficit di circa 170.000 miliardi; 170.000 leghe che si se­
parano dall'Europa. , • • 

O' * ani commento appare superfluo. Guido Carli 
ha solo due attenuanti. La prima è che altri 
prima di lui, che come lui hanno usurpato a 
parole la fama di rigoristi, quando sono stati 

______ ministri del Tesoro, hanno prodotto disastri 
nel bilancio pubblico: Malagodi e Andreatta. 

Il secondo ò che il fallimento degli obiettivi di risana­
mento della finanza pubblica é una costante in tuttfi do­
dici anni di pentapartito. Quello di Carli non è il primo 
piano di risanamento che fallisce, è il terzo. Anzi, visto i 
tempi che corrono, è bene oggi ricordare il primo di 
quei piani, quello del governo Craxi approvato nel 1986 
dalla maggioranza. Esso prevedeva l'azzeramento del 
deficit per il 1991. E sulla base di tre regole: invarianza 
della pressione fiscale, invarianza dei tassi di interesse 
reale, invarianza delle retribuzioni reali. Tradotto in ita­
liano ciò significa che il governo Craxi riteneva di risana-
re il bilancio più scassato d'Europa senza aumentare la 
pressione fiscale, che all'epoca era di 6/7 punti inferiore 
alla media europea e mantenendo tassi di interesse rea­
le da record storico. Tutto lo sforzo del risanamento era 
basato sul blocco delle retribuzioni. Altro che reagani-
smo. Le cose sono andate molto peggio perché méntre 
le retribuzioni, almeno fino al 1989, sono state contenu­
te, la pressione fiscale non ha (attoche aumentare-fon­
damentalmente ad opera del fiscal-drag e quindi aggra­
vando il suo carattere discriminatorio - ma le maggiori 
entrate sono servite a pagare le maggiori spese per inte­
ressi, conseguenza inevitabile dei tassi di interesse prati­
cati. Il risultato è che oggi c'è la stessa incidenza del de­
ficit sul Pil (Prodotto intemo lordo) di dieci anni fa, ma 
la pressione fiscale ha già raggiunto la media europea. 

Chiunque consideri le vicende del bilancio italiano 
nel corso degli ultimi dieci anni scorgerà facilmente che 
le cause del fallimento delle politiche di risanamento 
sono le stesse che hanno prodotto altri guasti nel funzio­
namento delio Stato e del sistema economico: un mec­
canismo di accumulazione che ha volarizzato oltre mi­
sura la ricchezza patrimoniale e il suo rendimento e ha 
svalutato il lavoro. Il risultato e che non si e risanato il bi­
lancio, non si è riformata l'amministrazione, rendendo 
più efficienti ed efficaci le prestazioni pubbliche, non si 
sono raggiunti nella organizzazione delle imprese, co­
me ormai tutti riconoscono, i livelli di qualità desiderati. 
Il fallimento non riguarda solo gli ultimi due anni ma tut­
to il percorso del pentapartito. La morale della favola 
sembra chiara. • 

Clamorosa svolta nell'inchiesta sulla «Serenissima» e su molte altre opere pubbliche 
I giudici di Venezia ipotizzano il reato di violazione della legge sul finanziamento dei partiti 

Corruzione nel Palazzo 
Avviso di reato per il ministro Bernini 
Si indaga anche sul segretario di De Michelis 
Un ministro, il leader doroteo Carlo Bernini, ed il suo 
braccio destro. 11 segretario di un altro ministro, Gian­
ni De Michelis. Gli amministratori di una società di co­
struzioni veneziana sulla quale piovono appalti nel 
Veneto ed al sud. Tutti raggiunti da «informazioni di 
garanzia» a vario titolo -corruzione, concussione, vio­
lazione della legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti - ma dal significato inequivocabile: tangenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • VENEZIA Tangenti. Que­
sta volta e sospettato di averle 
incassate direttamente un mi­
nistro, il doroteo veneto Carlo 
Bernini, titolare dei trasporti. 
Giorgio Casadei. segretario 
particolare di un altro ministro, 
il socialista veneziano Gianni 
De Michelis, gli la compagnia. 
L'istruttoria e in corso a Vene­
zia. Il sostituto procuratore Iva­
no Nelson Salvarani ha (irmato 
otto «inlormazioni di garan­
zia». Vanno dalla corruzione 
alla concussione, dalla truffa ai 
danni dello staio alla violazio­

ne della legge sul linanzia-
mento pubblico dei partiti. Le 
hanno ricevute, oltre a Bernini 
(che non essendo parlamen-, 
tare non 6 protetto dall'immu­
nità) e Casadei, Franco Fcrlin, 
braccio destro del ministro dei 
trasporti, e gli amministratori 
della "Ccc», un'impresa di co­
struzioni veneziana. Quest'ulti­
mi avrebbero pagato per otte­
nere appalti miliardari nel Ve­
neto ed al sud. Intercettazioni 
telefoniche e perquisizioni alla 
base dell'inchiesta. 
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D pentito accusa: 
«Chiesa dirigevat 
un pool delle tangenti» 

MARCOBRANDO 

•WJ MILANO. Sei miliardi dal 
197*1 in poi. È il denaro pagato . 
in tangenti a Mario Chiesa da 
altri imprenditon che hanno , 
denunciato il presidente socia­
lista del ho Albergo Trivulzio 
arrestato a Milano per concus- • 
sione. Intanto si e appreso che 
Vito Occhipinti, imprenditore 
in odor di mafia e «pentito», ; 
avrebbbe detto di aver pagato • 
mazzette a Chiesa in cambio ,. 
della promessa di appalti da •' 
parte di enti pubblici diversi • 
dal Trivulzio: inoltre avrebbe •" 

pure ottenuto la promessa di 
contatti con società legate a 
esponenti politici. Intanto ieri, • 
mentre il ministro del Turismo i 
Carlo Tognoli (Psi) tornava ' 
sulla tesi di un complotto con- ' 
tro il partito del Garofano, il 
Tgl ha censurato un'intervista , 
in cui Stella Monfredi, stretta ' 
collaboratrice ,. dell'imputato, ; 
parlava dei rapporti intercorsi '• 
durante le ultime elezioni am­
ministrative tra Chiesa e Bobo '. 
Craxi, figlio di Bettino Craxi e 
segretario del Psi milanese. ) -

A PAGINA 7 

La legge è stata cancellata dal calendario della Camera. Occhietto: «È un colpo di mano», 
Andreotti propone un decreto anti-Cossiga per salvare il provvedimento sul servizio civile 

La De ha mollato l'obiezione 
«Bisogna fare un provvedimento d'urgenza per evi­
tare che la legge venga affondata: sarebbe contro la 
Costituzione». Usa parole durissime, Andreotti, do­
po che i capigruppo hanno deciso a maggioranza 
(astenuta la De) di rinunciare all'esame dell'obie­
zione di coscienza per l'assenteismo dei deputati. 
Andreotti contro Cossiga: «Secondo lui non c'è più : 

né Parlamento né governo ma solo il presidente».., 

LUCIANA DI MAURO FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. l«i De abbandona 
la legge sull'obiezione di co­
scienza al proprio destino, ma 
Andreotti non ci sta. E si riapre 
cosi lo scontro fra piazza del 
Gesù e via del Corso, mentre 

' nesplode la polemica col Qui­
rinale. Ieri mattina, dopo che il 
numero legale alla Camera era 
nuovamente mancato per le 
assenze socialiste e democn-
stiano, la Conferenza dei capi­
gruppo aveva deciso a mag­
gioranza di non procedere ol­
tre nell'esame della legge sul­
l'obiezione. 

Contrari il Pds e le altre op­
posizioni di sinistra, favorevoli 
Psi, Pli, Psdi, Pne Msi. Astenuta 

la De. Ma Andreotti, che al ter­
mine della nunione aveva par­
lato di «violazione della Costi­
tuzione», ha deciso (d'intesa 
con la De) di non accettare 
l'affossamento della legge. 

Rispunta cosi l'ipotesi del 
decreto, mentre Occhietto de­
nuncia il «colpo di mano», Nil­
de lotti registra «con grande 
rammarico» l'affossamento 
della legge, e le opposizioni ' 
iniziano lu raccolta delle firme 
necessarie (un terzo dei depu­
tati) per «autoconvocare» la 

Camera. «Non si può assoluta­
mente concepire - dice An­
dreotti - che una decisione del 
Parlamento, per di più quasi 
unanime, venga affondata». 
Per questo e necessario «un 
provvedimento d'urgenza» che 
permetta alle nuove Camere di 
rispondere alle osservazioni 
del presidente della Repubbli­
ca senza ricominciare dacca­
po l'tordella legge. -

Ma Andreotti napre anche la 
polemica con Cossiga: «Altro 
che repubblica presidenziale 
alla Craxi! Se non si provvede a 
regolamentare i poteri del ca­
po dello Stato, può succedere 
di tutto. Secondo lui non esiste 
più nò Parlamento ne governo, 
ma soltanto il presidente della 
repubblica». 

La «norma» ipotizzata da 
Andreotti sembra tuttavia di 
difficile attuazione, e rischia 
l'incostituzionalità. Ma la De, 
per bocca d i Gava e di altri diri­
genti, si dice convinta che un 
decreto sull'obiezione di co­
scienza sia ormai necessario. 

ALLE PAGINE 3 , 4 e 5 

Ciampi striglia 
le banche italiane 
«Servizi pessimi» 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Le banche italiane 
offrono servizi scadenti alla 
clientela, i tempi pò l'esecu­
zione delle operazioni sono , 
lunghi e incerti, la chiarezza '« 
nei prezzi e nelle condizioni 
praticate lascia molto a desi­
derare, i nuovi strumenti come ' 
la banca elettronica e le carte • 
di credito slentano ad affer­
marsi, e inoltre tra utenti e • 
aziende di credito regna l'in-. ' 
comunicabilità (non certo per 
colpa dei primi). La rampogna ;-
non arriva da una delle tante 

associazioni per la difesa dei 
consumatori, ma dal «primo 
banchiere» d'Italia, il governa­
tore della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi, che a pochi 
giorni dall'entrata in vigore 
della nuova legge sulla traspa­
renza bancaria ha invitato le 
aziende di credito ad adeguar­
si velocemente alle esigenze 
della società moderna. Basta 
con le rendite di posizione ac­
cumulate in questi anni, biso­
gna sviluppare una nuova «cul­
tura dei rapporti con l'utenza». 
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Arriva 
Michelangelo: 
il virus 
dei computer 

Oggi potrebbe essere il giorno della vendetta elettroni­
ca. Migliaia di computer in tutto il mondo, dall'America 
all'Australia, dal Giappone all'Europa potrebbero bloc­
carsi. Cinque milioni di macchine tremano, paventando 
il risveglio e l'attacco improvviso ad opera di «Michelan­
gelo», un terribile «virus» informatico. Oggetto dell'attac­
co: i computer IBM compatibili. Sarà davvero la Capo-
retto dell'elettronica? Molti esperti lo pensane". Ma al­
trettanti minimizzano. - - - A P A G I N A ' 1 8 

Italiano uccide 
sei persone ' 
a colpi di mitra 
in Canton Ticino 

È stata forse la follia ad ar­
mare la mano di un italia- ' 
no, - autore " della strage ', 
che, mercoledì sera, in Ti­
cino ha causato la morte ' 
di sei persone e il ferirnen- ' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ to di altre sei, due delle • 
quali sono tutt'ora in gravi j 

condizioni. La strage è stata compiuta a colpi di mitra \ 
kalachnikov. Emilio Criscione, 37 anni, in Svizzera da 
oltre un decennio, è stato arrestato dalla polizia canto- • 
naie ticinese mercoledì sera alle 21,15. Ora è in deten­
zione preventiva nel penitenziario di Lugano. . 

• ' •' ' A PAGINA ' I O 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
9 marzo 
con 

Giornale 
-i- libro Lire 3.000 

La nebbia fo strage 
sulle autostrade 
4 morti a Verona 

Una veduta dell'Incidente avvenuto sulla A-4 dove due auto hanno pre­
so fuoco dopo essere state schiacciate da un'autobotte 
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Strangolato a Palermo Nunzio Renda, 6 anni, parente della bambina scomparsa da due anni 

Assassinato il cuginetto dì Santina 
Sospetti su un giovane handicappato 

V KG»» 
*OtlOt*$°3 

Dono® o\«« \ co.*01 

Dalle donne 
del Partito Democratico 
della Sinistra . 
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Il cuginetto di Santina Renda, la piccola palermita­
na scomparsa misteriosamente e la cui storia ha 
commosso tutta Italia, è stato trovato morto, ieri nel 
quartiere popolare Cep. La polizia ha fermato Vin­
cenzo Campanella, un giovane con problemi men­
tali che già si era autoaccusato dell'occultamento 
del cadavere di Santina. Questa volta, alcuni testi­
moni lo avrebbero visto in compagnia del bambino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 

_ • PA1XKMO Un'altra trage­
dia si abbatte sulla famiglia 
Renda. Nunzio, sei anni, cugi­
netto di Santina, e stato trovato 
morto, ieri, tra alcune sterpa­
glie alla periferia di Palermo. 
La sua fine sembra riannodarsi 
alla vicenda della piccola 
scomparsa due anni fa. I.a po­
lizia ha infatti fermato un Rio-
vane. • Vincenzo Campanella 
sul quale gift si appuntarono i 
sospetti per la morte della 
bambini). Il ragazzo, affetto da 
turbe psichiche, e indizialo di 

aver ucciso Nunzio Renda, 
strangolandolo con un (il di 
ferro che e stato ritrovato, in­
sanguinalo, vicino al piccolo 
cadavere. 

Sono stati i genitori del bim­
bo a dare l'allarme, ieri pome­
riggio, quando non l'hanno vi­
sto rientrare a casa. In lutto il 
quartiere Cep, una zona popo­
lare, conosciuta per il degrado 

e In speculazione edilizia, so­
no scattale le ricerche che ave­
vano come quarlicr generale 
la parrocchia. Proprio da qui 
parti la notizia della scompar­
sa di Santina. La vicenda com­
mosse l'opinione pubblica. Si 
costituirono comitati >pro San­
tina», si accusarono gli zingari 
di aver rapito la bambina. In 
questo contesto si inserì anche 
I autoaccusa di Vincenzo 
Campanella che, in un primo 
momento, sostenne di aver 
gettato il corpo della piccola in 
una discarica. Ije ruspe scava­
rono tra i rifiuti ma le ricerche 
non diedero esito. In seguito il 
giovane litrattò. Questa volta, 
però, lo stesso ragazzo sareb­
be stato visto in compagnia del 
piccolo Nunzio. • Ieri sera la 
gente del quartiere e scesa por 
strada. Quando la polizia ha 
fermato Campanella, si è te­
muto un lentativodi linciaggio. 
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Morire in miniera e a Cemobyl 
_ • 1 minatori di Kozlu ave­
vano dato l'allarme. Anche il 
governo di Ankara era slato 
avvertito: la miniera poteva 
trasformarsi in una trappola 
mortale da un momento al­
l'altro. L'esplosione e avvenu­
ta, e i morti si coniano a centi­
naia. Quando il grisù si incen- . 
dia in fondo ai pozzi, ci si "' 
chiede sempre il perché. Che 
ne e stato del «progresso»? Si ' 
muore ancora soffocati e bru­
ciati nelle miniere? Si muore . 
ancora. E pare impossibile -
che la scienza e la tecnologia 
non abbiano posto un rime­
dio, un riparo. Sta di fatto che • 
migliaia di uomini nel mondo _ 
continuano a scendere giù s* 
nelle miniere per accumulare '" 
materia destinata a produrre 
energia; sta di fatto che le tra­
gedie nelle miniere si ripeto- ; 
no. Il pietoso compianto non " 
serve, o serve soltanto a di­
menticare. Il discorso sulle 
cause vale d'altra parte per un 
eventuale processo, che ci sa­
rà chissà quando e chissà con * 
quali risultati. Quei morti in , 
(ondo alla miniera di Kozlu 
non torneranno più Né la tra­
gedia servirà di esempio. * " 

Alloia spostiamo i termini 

OTTAVIO CECCHI 

del ragionamento sulla paura 
e sulla responsabilità. Noi og­
gi abbiamo il dovere di aver 
paura. Non si parla di una 
paura vigliacca, consigliera di 
fughe o di cieche testimonian­
ze ottimistiche. Si'parla di * 
quella paura (e più volte ab­
biamo ricordato Hans Jonas e 
i suoi scritti sull'uomo lecno- • 
logico e sulla responsabilità) 
che suggerisce pesanti rifles­
sioni sulla crisi dell'ambiente • 
in cui viviamo, Una miniera -
esplode perché le sue vecchie 
strutture non sono adeguate. • 
La voce degli uomini che vi la­
vorano non viene ascoltata 
Ma anche Cemobyl andò in . 
fiamme. Non si fa questione, ' 
qui ora, di sicurezza delle cen­
trali nucleari. Si fa questione 
di soglie e di limiti. Sui giornali 
di ieri, accanto alle notizie sul­
la miniera di Kozlu, c'era l'al­
larme per un prevedibile se­
condo buco nella fascia di 
ozono che metterebbe in peri­
colo la gente dell'Europa del 
Nord In altri termini: la minie­
ra di Kozlu e un pericolo che 
si tramuta in tragedia perche 

la struttura e vecchia e per 
' questa ragione era lasciata al 

suo destino (tanto, chi muore 
ha sempre torto, e muoiono 
sempre i più ; poveri, «i più 

• esposti), e le nuovissime strut­
ture per la produzione di 
energia sono un pericolo. 
Nessuno sa dire con precisio­
ne se Cemobyl sia sato un ca­
so irripetibile. In conclusione 
noi, tutti noi, inesausti predi­
catori di salvezza, non domi­
niamo più né il vecchio né il 
nuovo. Non dominiamo il vec-

» chio per noncuranza e non 
dominiamo il nuovo per ec-

• cesso di ottimismo e di prefi­
gurazioni. Abbiamo il dovere 
di aver paura di questa man­
canza di controllo perché la 
paura ci può spingere verso la 
responsabilità. 

Che altro nmane da lare 
ora che ogni previsione é ri­
sultata a dir poco incongrua e 
il futuro non si lascia più inva­
dere come se fosse (cosi si ò 
creduto e da parte di molti si 
continua a credere) un tem­
po vuoto e perciò disponibile? 
Che il futuro non sia un tempo 

vuoto ma un tempo in cui ad 
ogni istante può aprirsi un var­
co attraverso il quale potreb­
be passare il messia (ricorda- T 

te Walter Benjamin?) lo ab­
biamo imparato • proprio in ; 

questo nostro secolo. E non e •' 
• un tempo vuoto solo perché -
, non riusciamo a capire a quali ;' 

limiti e soglie volge la crisi t 
ecologica. E mutato l'ordine '-
cosmico. L'uomo lo ha muta- . 
to. Che cosa accadrà, che co-

- sa sta per accadere? Paura -
non vigliacca, • dunque, ma ' 
matrice di responsabilità. ' • -, 

Quando i minatori di Kozlu 
- lottavano per migliorare le lo- \ 

ro condizioni di lavoro e l'effi- •; 
cienza della vecchia struttura "-. 
in cui si calavano giorno per -
giorno ponevano a tutti noi " 

. questi problemi. Non sappia- i1 

• mo se avessero capito che ; 
l'uomo tecnologico ha penco- -' 
[osamente mutato l'ordine del > 
cosmo. Ugualmente si inserì-. 
vano in un discorso che anda-, 
va oltre la miniera che li 
avrebbe soffocati e bruciati. 
Queste sono alcune ragioni -
che non permettono di limita- ] 
re al compianto una nflcssio-

' nesulla tragedia di Kozlu ?t 

? r 


